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Contro l’impero
del cemento
ALL’INTERNO della rassegna «L’uo-
mo di cemento», Venerdì 8 febbra-
io a Imperia sarà presentata la nuo-
va pellicola di  Franco Revelli «Ca-
stellaro campo golf ed il proget-
to di borgo Lampedusa». Il film
vuole essere una denuncia della
speculazione edilizia e della cemen-
tificazione delle aree urbane ed ex-
tra-urbane, prendendo spunto dal-
la costruzione di un campo di golf  e
di una serie di vilette a schiera a Ca-
stellaro, in provincia di Imperia. At-
traverso le voci dei personaggi
prende forma un quadro di rischi e
difficoltà legate all’impero del ce-
mento: dai danni riportati ad abita-
zioni e strade, ai cambiamenti so-
ciali legati a progetti faraonici, che
non hanno portato né occupazione
né aggregazione sociale.  
www.ilprovinciale.net 

NOI FACCIAMO teatro, e non possiamo che crea-
re nella bellezza anche quando mostriamo

l’orrore».  La bellezza di cui ci parla Marco Marti-
nelli, fondatore con Ermanna Montanari nel
1983 a Ravenna del Teatro delle Albe, esplode in
modo sconvolgente nello spettacolo «Stermi-
nio», dal testo di Werner Schwab, fino al 9 feb-
braio al Teatro delle Passioni a Modena, poi in
turnée a Bari, Castiglioncello e Udine. Si è cata-
pultati in un gorgo senza ritorno «vivendo» lo
spettacolo che ha ottenuto quattro Premi Ubu,
il più importante riconoscimento del teatro ita-
liano: miglior regia a Marco Martinelli, miglior
interpretazione femminile a Ermanna Montana-
ri, miglior nuovo testo straniero, premio specia-
le allo scenografo e curatore delle luci Vincent
Longuemare. Entrano 30 spettatori alla volta in
un bunker/tomba emozionale, si viene investiti
dalle sconce in un condominio. Si assiste allo
strazio della signora Verme ed Hermann, suo fi-
glio storpio – interpretati dall’ottima Paola Bi-
gatto e dall’inquietante Alessandro Argnani. Poi
sorrisi e moine ipocrite, è la volta dei borghesi
piccoli piccoli: la famiglia Kovacic vive di per-
fezione, padre e madre modello, due figlie
felici di esserlo. Ma sotto si nascondono l’invi-
dia e la depravazione del signor Kovacic, incarna-
to da Luigi Dadina, sostenuto dalla sottomissio-
ne della moglie, e dall’allegria delle bimbe che
fanno a gara a chi ha ricevuto più «affetto» dal
padre, nella prova di qualità di Cinzia Dezi, Mi-
chela Marangoni e Laura Redaelli. Tutto si svolge

su un palco dalle scenografie minime, in cui gli
spazi e i vuoti dell’anima sono tracciati dall’uti-
lizzo delle luci e delle ombre. Da queste ombre
fa il suo ingresso la Signora Cazzafuoco, padro-
na di casa che invita tutti a una carneficina fina-
le. È Ermanna Montanari a incarnarla in modo
perfetto, in una maschera di orrore che non po-
trà essere dimenticata facilmente, impartendo
condanne e pene capitali. Il Male, che ci è qui
mostrato e che ci appartiene nella quotidia-
nità, paralizza e ferisce. Alla fine dello Stermi-
nio il sipario invece di scendere risale. «Se guardi
nell’abisso, l’abisso guarderà in te», ci ricordava
Nietzsche. Forse, riconoscendo il proprio Ster-
minio quotidiano, l’umanità potrà risalire.

www.teatrodellealbe.com

TUTTASCENA DI GIACOMO D’ALELIO

La banalità
del [nor]male

CURARSI CON LE FIABE Si apre l’8 febbraio a Roma un seminario-
laboratorio sull’uso terapeutico delle fiabe a cura dell’atelier
drammaterapia. Attraverso storia e antropologia, la fiaba diviene mezzo
di riflessione su se stessi e gioco poetico. www.dramatherapy.it

RASSEGNA DI CORTI TEATRALI Il 12 febbraio, a Firenze, comincia
la terza edizioni di «In Breve», concorso teatrale che vede sfidarsi
attori professionisti e non in pièces della durata di dieci minuti. Primo
appuntamento al Teatro Dante. www.inbreve.org
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